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Editoriale  

Siamo giunti alla fine di questo triennio che, co-
me detto pi½ volte, a causa della pandemia ¯ diven-
tato un quadriennio. Stiamo vivendo un tempo bello 
della nostra Chiesa. I primi due anni del cammino 
sinodale caratterizzati dalla fase narrativa e dallõa-
scolto ci hanno reso consapevoli che il nostro compi-
to di laici associati ¯ quello di essere profondamente 
immersi nella complessit¨ di questo tempo, cercan-
do di rispondere allõinvito di papa Francesco a col-
laborare affinch® il processo sinodale sia concreto e 
non astratto, inclusivo e non autoreferenziale. Ab-
biamo dato avvio in questi mesi allõitinerario che 
porter¨ allõassemblea diocesana elettiva che si svol-
ger¨ il 25 febbraio 2024 nella parrocchia di Ges½ 
Buon Pastore e alla XVIII assemblea nazionale che 
si svolger¨ alla fine del mese di aprile. Si tratta di un 
percorso che ha lõobiettivo di coinvolgere e attivare la 
partecipazione di tutti gli aderenti e i responsabili, 
ma anche i simpatizzanti e quanti riconoscono 
nellõassociazione una realt¨ ecclesiale sociale che si 
prende cura della costruzione di un ònoi sempre pi½ 
grandeó. ĉ davvero un tempo di grazia poter vivere la 
fase di rinnovo democratico delle cariche elettive e 
unõoccasione per una verifica e valutazione delle 
scelte compiute in questo quadriennio.  

Come presidenza diocesana abbiamo consegnato 
a tutte le associazioni parrocchiali uno strumento di 
lavoro che ha lo scopo di raccogliere spunti, suggeri-
menti, proposte per la bozza di documento assem-
bleare che il consiglio diocesano dovr¨ votare e pro-
porre allõassemblea diocesana. La traccia ¯ compo-
sta da tre punti di partenza e quattro temi. I tre pun-
ti di partenza ð Parola e discernimento, Ascolto e 
dialogo, Missione e generativit¨ ð sono ci¸ da cui si 

deve partire per essere AC in questo tempo, sono i 
modi che abbiamo per stare nel mondo e le chiavi di 
lettura di tutto ci¸ che facciamo o che siamo chia-
mati a fare. Quattro, invece, sono i temi fondamen-
tali di questa traccia: Persone e comunit¨, Comu-
nione e responsabilit¨, Formazione e cultura, Spiri-
tualit¨ e sinodalit¨.  

Sarebbe interessante utilizzare questo strumento 
invitando a partecipare alla riflessione anche i sim-
patizzanti, le famiglie degli aderenti, gli aderenti 
che si sono allontanati o che non rinnovano la tes-
sera da tempo, le persone che nei trienni scorsi si 
sono spese per lõassociazione e di cui abbiamo un poõ 
perso i contatti. Cerchiamo di coinvolgerli per far 
sentire loro la bellezza di uno stare in AC con sem-
plicit¨ e gratuit¨. In questo tempo verso lõassemblea 
diocesana sarebbe bello anche metterci in ascolto e 
favorire la partecipazione di ciascuno e ciascuna. Il 
cammino assembleare potr¨ essere generativo se lo 
riconosceremo come un tempo intenso per vivere ed 
essere unõassociazione di credenti appassionati del 
Vangelo e della vita di ciascuna persona. 

Rinnovo delle cariche associative,  
esercizio sinodale  

Quattro temi di riflessione sul cammino dellõassociazione 
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Editoriale  

Come dicevo, quattro i temi sui quali riflettere.  
Persone e comunit¨. Dopo la pandemia abbiamo 

bisogno di far rinascere il desiderio di relazioni signifi-
cative coinvolgendo ogni persona in ogni contesto di 
vita, accompagnando la crescita personale di tutti e di 
ciascuno. Allargare gli orizzonti sognando una Chiesa 
casa di tutti. Non deve esserci un dentro e un fuori. 
Comunione e responsabilit¨. La responsabilit¨ 

vissuta in associazione come un percorso bello da 
fare insieme. Siamo unõassociazione di persone che 
si prendono cura le une delle altre. Spesso la respon-
sabilit¨ viene vissuta come una fatica forse perch® 
troppo spesso chi se la assume rimane da solo. La 
responsabilit¨ va vissuta come responsabilit¨ anche 
verso gli altri responsabili, condivisa. La responsa-
bilit¨ associativa ci renda pi½ responsabili anche 
altrove, nella scuola, nel lavoro, in famiglia, nelle 
relazioni, nella Chiesa, nella societ¨. LõAC non pu¸ 
essere vissuta come unõagenzia di servizi per cui la-
voriamo, ma come un luogo dove siamo persone a 
tutto tondo. 

Formazione e cultura. Agiamo affinch® ogni per-
sona che incontriamo possa trovare nelle proposte di 
AC strumenti culturali che contribuiscano a farla 
crescere come individuo. Proviamo a cercare di elabo-
rare degli strumenti per realizzare un ascolto pi½ pro-
fondo delle persone nei loro ambienti di vita, pro-
muovendo con pi½ forza lõesperienza di MLAC, MEIC, 

FUCI. Provare a pensare a dei percorsi formativi per 
tutti rinnovando la forma ed evitando òlõelitismo 
associativoó. 
Spiritualit¨ e sinodalit¨. Il cammino assemblea-

re si intreccia in maniera solida con i cammini che 
la Chiesa italiana vive. Il sinodo, per noi laici di AC, 
non pu¸ costituire una delle òcose da fareó, al con-
trario deve essere unõulteriore occasione di conver-
sione pastorale profonda nella quale riscoprirci de-
siderosi di ascoltare lo Spirito e al contempo biso-
gnosi di fraternit¨ e capaci di dare il nostro perso-
nale contributo alla vita della Chiesa. 

In tutto questo lavoro di riflessione non dobbiamo 
dimenticare le linee guida che il nostro arcivescovo ci 
ha consegnato per questo anno pastorale, avente come 
tema la formazione alla fede e alla vita e nello specifi-
co lõurgenza di riconsiderare lõiniziazione cristiana, 
oggi prevalentemente risolta nel catechismo dei bam-
bini, facendoci accompagnare dallõicona biblica. Co-
me ai due di Emmaus, prima segnati dalla delusione e 
dalla tristezza, lõesperienza dellõincontro con il Risorto, 
lõascolto e la condivisione, ci faranno ardere il cuore 
per intraprendere con entusiasmo un cammino di 
conversione e di missione. 

Buon cammino assembleare a tutti. 
 

Daniele Magliozzi 
presidente diocesano 
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Assemblea diocesana  

Sabato 9 settembre nel Seminario arcivesco-
vile si ¯ tenuta lõassemblea diocesana per far co-
noscere le linee che guideranno la Chiesa di Bo-
logna nellõanno pastorale appena iniziato. ĉ sta-
to un momento particolarmente significativo 
perch® idealmente tutto il Popolo di Dio era 
convocato online, quale soggetto della missione 
che coinvolge ogni battezzato nellõannuncio e 
nella testimonianza del Vangelo. Alle spalle cõ¯ il 
cammino sinodale che la Chiesa intera ha per-
corso nei precedenti due anni e che passa ora 
alla fase di discernimento, o òsapienzialeó, con 
il compito di individuare le scelte possibili, fo-
calizzandosi non su che cosa il mondo deve cam-
biare per avvicinarsi alla Chiesa, ma su che cosa 
la Chiesa deve cambiare per favorire lõincontro 
del Vangelo con il mondo.  
òIl discernimento parte sempre dalla pre-

ghiera, come tutto il cammino sinodale ð ha ri-
cordato il cardinale arcivescovo Matteo Zuppi ð 
ed ¯ unõopera, una fatica, un esercizio di comu-
nione e confronto; non la ricerca di consenso su 
ci¸ che pensiamo gi¨. Esige un cuore ardente di 
fede e di amore, che supera assurde divisioni fra 
ôdestraõ e ôsinistraõ: se si guarda tutti a Cristo, le 
diversit¨ non dividono, ma arricchisconoó.  

A livello nazionale la Cei ha proposto cinque 
temi su cui riflettere: la missione secondo lo sti-
le di prossimit¨; il linguaggio e la comunicazio-

ne; la formazione alla fede e alla vita; la sinoda-
lit¨ e la corresponsabilit¨; il cambiamento delle 
strutture. Dei cinque grandi temi proposti, 
nellõassemblea la diocesi di Bologna, facendo 
tesoro del cammino degli anni precedenti e del-
la drammaticit¨ del presente, ha deciso di con-
centrarsi sulla formazione alla fede e alla vita, 
come indicato nelle linee guida appena pubbli-
cate e presentate da monsignor Stefano Ottani, 
vicario generale per la Sinodalit¨, e come ripre-
so anche dallõarcivescovo che, nellõintervento 
conclusivo della prima parte della mattina, ha 
ribadito che tutti dobbiamo sentirci coinvolti in 
questo cammino della Chiesa di Bologna e uni-
versale.  
Pi½ che elaborare itinerari teorici, ci si pre-

figge di conoscere, diffondere e valorizzare in 
particolare le esperienze generative, ossia quelle 
proposte che attualmente danno prova di saper 
aggregare e formare a una testimonianza e a una 
vita ecclesiale piena. Lõattualit¨ e lõurgenza del 
tema sono  rese evidenti dalla situazione di tanta 
parte dellõinfanzia e dei giovani, che mostrano 
gravissimi problemi di fragilit¨ e infelicit¨.  

In un clima generale di apprezzamento del 
tema scelto, ci sono stati numerosi interventi 
con lõobiettivo di stimolare riflessioni con di-
verse declinazioni a seconda degli ambiti e delle 

Una Chiesa che accompagna  
la vita degli uomini  

Le linee guida della diocesi bolognese per lõanno pastorale 

Card. Matteo Zuppi e Luca Marchi 

Seminario arcivescovile 
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Assemblea diocesana  

zone di provenienza. La sfida, emersa quale esi-
genza condivisa, ¯ quella di ripensare i percorsi 
di formazione e di fede a partire dallõiniziazione 
alla fede, passando per la catechesi per gli adulti 
da rivedere in sintonia con quella dei bambini e 
con i percorsi per i fidanzati e terminando con 
una generale attenzione ai giovani, con una 
menzione ricorrente per il ruolo chiave della 
scuola, la cui centralit¨ ¯ risuonata in pi½ inter-
venti. Itinerari per adulti sono quelli proposti 
per la loro crescita personale, ma anche quelli 
che, ad esempio, li coinvolgono significativa-
mente come genitori nella catechesi dei figli.  
ĉ da superare una certa mentalit¨ per cui ¯ 

necessario un esperto che confezioni la proposta 
formativa; si possono e si debbono valorizzare 
anche le competenze e le esperienze degli stessi 
adulti, in sinergia tra loro, chiamando in causa 
lõintera comunit¨ ecclesiale. Tutti i passaggi si-
gnificativi della vita, di festa e di dolore, in occa-
sione di nascite, matrimoni, funerali, di malat-
tia, di solitudine, di riconciliazione,  sono occa-
sioni per annunciare il Vangelo e gioirne insie-
me. Si tratta gi¨ di una dimensione missionaria 
e kerygmatica, per diffondere il primo annuncio 
a chi di fatto non lo conosce, pur sentendosi an-
cora tradizionalmente cristiano. Anche i corsi di 
preparazione al matrimonio sono occasioni pre-
ziose per stabilire contatti e riallacciare rapporti 
con le coppie in procinto di una scelta fonda-
mentale. Allo stesso tempo siamo chiamati a de-
dicare attenzioni specifiche ai passaggi signifi-
cativi della vita: i livelli scolastici. la maggiore 
et¨, lõingresso nel mondo del lavoro, le migra-
zioni in uscita e in entrata, i trasferimenti abita-
tivi, la malattia, la solitudine, il lutto. 
Una particolare raccomandazione ¯ da espri-

mere riguardo al sostegno educativo che la no-
stra diocesi intende promuovere a tutto campo. 
Si tocca con mano lõurgenza educativa assieme 

allõopportunit¨ di rivolgersi non solo ai membri 
della comunit¨ cristiana, ma a tutte le famiglie 
del territorio, promuovendo conoscenza, rela-
zione, inclusione, premessa per ulteriori propo-
ste e annunci. 
Obiettivo ¯ che ogni zona, o pi½ zone in colla-

borazione, favorendo relazioni tra le famiglie, le 
varie comunit¨ e i vari soggetti educativi (scuole, 
docenti, insegnanti di religione, educatori pro-
fessionali), possano offrire un aiuto che sosten-
ga un vero progresso umano nella pace. 

Alla fine di questa fase, si dovr¨ raccogliere 
quello che ¯ maturato, per gioirne insieme e of-
frirlo come nostro contributo al discernimento 
che porter¨, con la luce dello Spirito, a promuo-
vere scelte profetiche per tutta la Chiesa. 

Come ai due di Emmaus, prima segnati dalla 
delusione e dalla tristezza, lõesperienza dellõin-
contro con il Risorto, lõascolto e la condivisione, 
ci faranno ardere il cuore per intraprendere con 
entusiasmo il cammino di conversione e di mis-
sione. 

 
Luca Marchi 
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Finestra sulla Parola  

ĉ tempo di Sinodo. Letteralmente significa 
òcamminare insiemeó. Se nel mondo ci sono 
contrasti e divisioni particolarmente accese, la 
Chiesa ha il compito di offrire una testimonian-
za diversa: òIn un mondo lacerato da lotte e di-
scordie, [il tuo popolo] risplenda come segno 
profetico di unit¨ e di concordiaó (Preghiera 
Eucaristica V,1). Eppure, anche nella Chiesa il 
òcamminare insiemeó, lõavere una forma 
òsinodaleó, ¯ difficile. Cõ¯ sempre la tentazione 
del guardarsi con sospetto e del provare ad 
emergere a scapito dellõaltro. Anche in riferi-
mento al Sinodo ¯ emerso il contrasto tra il par-
tito che vuole riforme al òpasso dei tempió e 
dallõaltra parte quello di chi rifiuta ogni cambia-
mento in nome della tradizione. Chi ha gi¨ par-
lato di unõoccasione persa per il poco coraggio 
nelle scelte, e chi si ¯ radunato (proprio a Bolo-
gna) per protestare e pregare contro (!) un Sino-
do sentito come pericoloso per la fede. Una po-
larizzazione cos³ estrema delle posizioni mi col-
pisce e mi porta a due considerazioni. 
La prima ¯ che òcamminare insiemeó non 

vuol dire essere tutti uguali e pensarla allo stesso 
modo. Cõ¯ spazio per la diversit¨ pur vivendo 
nella fedelt¨ allõunico Signore. Gli apostoli non 
sono stati certo la fotocopia uno dellõaltro, gli 
evangelisti non hanno raccontato allo stesso 
modo la vicenda di Ges½. Eppure, la testimo-
nianza di tutti loro ¯ autentica. Nella Chiesa cõ¯ 

bisogno di tutti: òNon pu¸ lõocchio dire alla ma-
no: òNon ho bisogno di teó; n® la testa ai piedi: 
òNon ho bisogno di voióó (1 Cor 12,21). I pi½ 
òtradizionalistió hanno bisogno di chi òguarda 
in avantió per leggere cosa Dio voglia dirci oggi. 
E i pi½ òprogressistió hanno bisogno di chi li 
aiuti a custodire fedelmente il Vangelo di Ges½. 
La benevolenza, lõascolto, il desiderio di cono-
scenza dellõaltro, lõaccoglienza verso chi ha posi-
zioni differenti, sono tratti distintivi di ogni 
credente. La stessa Azione cattolica ¯ stata fon-
data mettendo insieme gruppi diversi. 

Come seconda considerazione vi ripropongo 
due immagini usate da papa Francesco alla Gior-
nata mondiale della giovent½. Alla veglia del sa-
bato sera ha detto che abbiamo bisogno di tor-
nare alle òradició, facendo riferimento a quella 
ininterrotta catena di trasmissione della fede 
che, da una generazione allõaltra, ci ha portato a 
ricevere la gioia del Vangelo. Il giorno dopo in-
vece ha paragonato i credenti a dei òsurfistió, 
capaci di cavalcare le onde dellõamore e della 
carit¨. Due immagini decisamente diverse ma 
complementari: una dice stabilit¨ e fermezza nel 
custodire il dono ricevuto, lõaltra invece la capa-
cit¨ di sbilanciarsi e azzardare strade nuove. Nel 
tenere insieme queste due dinamiche sta la bel-
lezza pi½ autentica della Chiesa. 

don Stefano Bendazzoli 
assistente diocesano unitario 

Benevolenza, ascolto e accoglienza devono essere tratti distintivi del cristiano 

Camminare insieme  
nelle  differenze  


